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L.R. 31 dicembre 1986, n. 64, articolo 9, secondo comma: stato di 

emergenza sul territorio regionale in conseguenza degli eventi 

metereologici avversi a decorrere dal 10.08.2017. Rimborso ai Comuni 

delle spese straordinarie di prima emergenza. 

L’Assessore alla Protezione civile 

Vista la legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, che disciplina l’organizzazione delle strutture 

e gli interventi di competenza regionale in materia di protezione civile; 
Visto il decreto 11 agosto 2017, n. 823/PC/17, con il quale l’Assessore regionale alla 
protezione civile, d’intesa con il Presidente della Regione, ha dichiarato, ai sensi e per gli effetti 
di cui all’articolo 9, secondo comma della L.R. 64/1986, lo stato d’emergenza, in conseguenza 
degli eventi metereologici avversi che hanno investito la Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, a decorrere dal 10 agosto 2017 e fino a revoca del provvedimento, al fine di predisporre 
gli interventi urgenti ed indispensabili alla salvaguardia della pubblica incolumità; 
Visto il proprio decreto 11 agosto 2017, n. 827/PC/17, ratificato con deliberazione della 
Giunta regionale 26 ottobre 2017, n. 2076, con il quale è autorizzata la spesa complessiva di 
euro 1.000.000,00 a carico dei seguenti capitoli delle uscite del bilancio di previsione del 
Fondo regionale per la protezione civile, con possibilità di diversa ripartizione della spesa 

complessiva in base alle diverse esigenze che potrebbero verificarsi, tenuto conto 
dell’evoluzione degli eventi in atto: 
- Euro 500.000,00.- per spese di investimento sul capitolo 64000 delle uscite; 
- Euro 5.000,00.- per spese correnti sul capitolo 15000 delle uscite (codice SIOPE 
1.03.01.02.000 - altri beni di consumo); 
- Euro 450.000,00.- per spese correnti sul capitolo 15002 delle uscite (codice SIOPE 
1.04.01.02.000 - Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali); 
- Euro 35.000,00.- per spese correnti sul capitolo 15003 delle uscite (codice SIOPE 
1.04.03.99.000 - Trasferimenti correnti a altre imprese); 
- Euro 10.000,00 relativa agli oneri straordinari sul capitolo 16041 delle uscite (codice SIOPE 
1.04.01.04.000 - Trasferimenti correnti a organismi interni e/o unità locali della 

amministrazione), a valere sulle autorizzazioni di spesa disposte con le deliberazione della 
Giunta regionale 3 febbraio 2017, n. 157 e 20 luglio 2017, n.1370; 
Atteso che con il medesimo decreto 827/PC/2017 è autorizzato, tra l’altro, il rimborso ai 
Comuni, mediante presentazione di dichiarazione asseverata del Sindaco, delle spese 
straordinarie correlate agli eventi in corso e non afferenti prestazioni contrattuali ordinarie già 
in essere, per le spese di taglio, rimozione e smaltimento alberi e ramaglie ed inerti; 
Vista la nota della Protezione civile della Regione acquisita al prot. n. 9148 di data 14 agosto 
2017, con la quale si chiede ai Comuni di trasmettere, entro il termine del 30 settembre 2017, 
copia della documentazione relativa alle spese disposte, anche in via d’urgenza, dalle ore 
12.00 del 10 agosto 2017 alle ore 24.00 del 18 agosto 2017; 
Viste le richieste presentate dai Comuni che hanno sostenuto oneri straordinari per 

fronteggiare la primissima emergenza, per l’ammontare complessivo di euro 406.750,22; 
Atteso che in taluni casi le richieste necessitano di integrazioni in quanto prive della 
documentazione richiesta; 
Dato atto che le risorse finanziarie autorizzate con il citato decreto 827/PC/2017 per 
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fronteggiare gli oneri derivanti dai rimborsi ai Comuni sono sufficienti a coprire il fabbisogno; 
Ritenuto pertanto, nelle more dell’acquisizione della documentazione anzidetta, di disporre il 
rimborso a favore dei Comuni, i quali hanno presentato la richiesta documentazione, elencati 
nell’allegato al presente decreto, quale parte integrante, per l’ammontare complessivo di euro 
392.525,34, a valere sull’autorizzazione di cui al decreto 827/PC/2017, a carico del cap. 15002 
delle uscite (SIOPE 1.04.01.02.000 – Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali) del 
bilancio di previsione dell’anno in corso del Fondo regionale per la protezione civile; 
Dato atto che, acquisite le integrazioni necessarie, con apposito decreto, sarà disposto il 

rimborso ai restanti Comuni richiedenti, a valere sulle risorse disponibili in capo 
all’autorizzazione di cui al decreto 827/PC/2017; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2017, n. 1425 di adozione del bilancio 
di previsione dell’anno in corso del Fondo regionale per la protezione civile; 
Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 recante: “Nuove norme in materia di 
programmazione finanziaria e di contabilità regionale”; 
Visti la legge ed il regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità 
generale dello Stato; 
Visto l’art. 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041; 
Visto l’art. 33 della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, come modificato dall’articolo 13, 
comma 16, della legge regionale 14 agosto 2008, n. 9; 

Visto il decreto del Presidente della Regione 6 maggio 2013, n. 097/Pres.; 
Visto il decreto 17 marzo 2017, n. 258/PC/17 recante “Nuove procedure operative di 
gestione del Fondo di cui all’articolo 33 della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64”, come 
integrato dai decreti 22 maggio 2017, n. 500/PC/17 e 6 novembre 2017, n. 1163/PC/17; 

Decreta 

1. E’ disposto a favore dei Comuni, elencati nell’allegato al presente decreto di cui 
costituisce parte integrante, il rimborso delle spese straordinarie correlate agli eventi del 10 
agosto 2017, relative alle spese di taglio, rimozione e smaltimento alberi e ramaglie ed inerti, 
per l’ammontare complessivo di euro 392.525,34. 
2. La spesa di cui all’articolo 1 è disposta a valere sull’autorizzazione di cui al decreto 
827/PC/2017, a carico del capitolo 15002 delle uscite (codice SIOPE 1.04.01.02.000 - 

Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali) del bilancio di previsione dell’anno in corso 
del Fondo regionale per la protezione civile; 
3. E’ dato atto che, per quanto riguarda le restanti richieste di rimborso, non appena 
acquisite le integrazioni necessarie, con apposito decreto sarà disposto il rimborso ai Comuni 
che hanno presentato richiesta, a valere sulle risorse disponibili in capo all’autorizzazione di 
cui al decreto 827/PC/2017. 
4. All’erogazione dei rimborsi di cui all’articolo 1 si provvede con decreto del Direttore 
centrale, in via anticipata e in unica soluzione, fermo restando l‘onere a carico del beneficiario 
di presentare idonea rendicontazione entro il termine indicato nel decreto di erogazione 
medesimo. 

 

L’ASSESSORE ALLA PROTEZIONE CIVILE  
                - avv. Paolo Panontin - 
 

 
 
 
 
 
L’Istruttore: M. Matarelli 
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